
 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI Federico II 

Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura 

Via Claudio, 21 

80125 Napoli 

tel./fax 081768336 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA EX ART. 60, COMMA 2BIS, DEL D. LGS. N. 50/2016 E S.M.I., CON IL CRITERIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA AI SENSI DELL’ART. 95, COMMA 2, DEL D. 

LGS.50/2016 E S.M.I ATTRAVERSO L’INDIZIONE SUL MEPA DI UNA RDO APERTA , AI SENSI DELL’ART.58 DEL 

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PER L’ACQUISTO DI UN IMPIANTO COSTITUITO DA  N° 4 ATTUATORI 

SERVOIRDAULICI DA 6000 KN COMPLESSIVE (1500KN PER ATTUATORE), DI UNA CENTRALE IDRAULICA E DI 

UN SISTEMA DI CONTROLLO 

CIG: 877811165A– CUI: F00876220633202100035 

ART.1 OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO  

L’appalto ha per oggetto la fornitura un sistema oleodinamico per prove di laboratorio da utilizzare 

in esterna (cantieri e/o laboratori di prove all’aperto) costituito da n° 4 attuatori servoidraulici da 1500 

kN ciascuno, per un totale di 6000 kN, una centrale idraulica e un sistema di controllo.  

La fornitura dovrà essere consegnata presso il laboratorio di prove del Dipartimento di Strutture per 

l’Ingegneria e l’Architettura sede in via Claudio 21. 
La ditta dovrà provvedere, entro 90 giorni naturali, successivi e continui decorrenti dalla stipula del contratto, 
alla consegna completa della fornitura presso i locali o siti di prova del Dipartimento di Strutture per 
l’Ingegneria e l’Architettura (DIST) dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. A consegna avvenuta si 
provvederà ad effettuare il collaudo. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO DI TEMPO. 

Tutti i materiali impiegati dovranno essere nuovi e privi di difetti di qualsiasi genere. Il DISt 

controllerà che la fornitura e relativa posa in opera siano realizzate nel rispetto della qualità, quantità 

e tempi previsti dal presente disciplinare e dall’offerta presentata in sede di gara. 

L'appaltatore avrà facoltà di sviluppare l’appalto nel modo che crederà più conveniente per 

eseguirlo perfettamente nel termine contrattuale, purché le modalità di esecuzione prescelte, a 

giudizio del DISt non risultino pregiudizievoli alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell'amministrazione. 

 

ART.2 REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in 

violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

ART.3 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 

devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 

2016. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare.  
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3.1 REQUISITI DI IDONEITÀ  

A) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro 

Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione 

giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. Per la comprova del 

requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

3.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

A) Fatturato globale medio annuo riferito agli esercizi finanziari 2018-2019-2020, non 

inferiore a: il doppio della base di gara  oltre IVA; 

Tale requisito risponde all’interesse dell’Università di contrarre con un soggetto che sia 

affidabile in relazione agli specifici impegni che derivano dalla partecipazione alla gara e 

dall’eventuale aggiudicazione dell’appalto. La comprova del requisito è fornita, ai sensi 

dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: - per le società di capitali mediante i 

bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati 

della nota integrativa; - per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale 

ovvero di società di persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. Ove le 

informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 

da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. Ai 

sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è 

in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e 

finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione 

appaltante. 

3.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  

A) Esecuzione di una fornitura di punta: Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio 

(inteso quale triennio antecedente a far data dal mese precedente alla pubblicazione del 

presente bando) almeno una fornitura identica e/o analoga a quelle oggetto del BANDO DI 

GARA per il quale si intende partecipare presso enti pubblici e privati di ricerca. Per forniture 

analoghe si intendono le forniture di sistemi oleodinamici di prove per laboratori universitari e per 

enti pubblici e privati di ricerca,  aventi caratteristiche tecniche analoghe a quelle oggetto della 

presente fornitura.  

. Tale requisito è richiesto al fine di garantire la selezione di un operatore economico in 

possesso delle risorse umane e tecniche e dell'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con 

un adeguato standard di qualità. La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni 

di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice. In caso di forniture prestate a favore 

di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante: - originale firmato digitalmente dal 

sottoscrittore, o copia conforme firmata digitalmente dal concorrente, dei certificati rilasciati 

dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione per ciascuna procedura, dell’oggetto, 

dell’importo, del periodo di esecuzione. In caso di forniture a favore di committenti privati, 
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mediante una delle seguenti modalità: - originale firmato digitalmente dal sottoscrittore o 

copia autentica informatica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

ART.4 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA  

Tutti i documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati 

all’Amministrazione, ove non diversamente previsto, esclusivamente per via telematica attraverso il 

MEPA, in formato elettronico ed essere sottoscritti, ove richiesto a pena di esclusione, con firma 

digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs.n. 82/2005. L’offerta dovrà essere fatta pervenire 

dal concorrente all’Amministrazione attraverso il MEPA, entro e non oltre il termine indicato nel 

Bando (l’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del MEPA) 

** Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del MEPA 

tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, l’Amministrazione adotta i necessari 

provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 

30 del d. lgs. n. 50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte 

per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello 

stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione 

e proroga, il MEPA assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la 

segretezza delle offerte inviate. La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva 

pubblicazione di apposito avviso nella sezione Gare, sul sito di Ateneo www.unina.it. Il citato avviso 

sarà, inoltre, reso pubblico secondo forme e modalità predeterminate per legge.  

 

** L’“OFFERTA” è composta da: A – Documentazione amministrativa; B – Offerta tecnica; C – 

Offerta temporale; D) Offerta economica. Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui 

sopra sul Mepa. La documentazione amministrativa dovrà contenere, inoltre, il PASSOE di cui 

all’art. 2, comma 3.b, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’ANAC e copia dell’avvenuto 

pagamento del contributo ANAC 

ART.5 . SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. L’irregolarità essenziale è 

sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione 

la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 

integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo 

dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: - il mancato possesso dei prescritti requisiti 



 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI Federico II 

Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura 

Via Claudio, 21 

80125 Napoli 

tel./fax 081768336 

 

di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura 

di gara; - l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; - la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 

avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 

sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; - la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi 

a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del 

servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. Ai fini della sanatoria la 

stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni 

- perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non 

perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori 

precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. In caso di 

inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della 

stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.  

 

ART.6 CONTENUTO DELLA BUSTA A–DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

A) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

 Dichiarazioni, da rendere utilizzando preferibilmente il modello “domanda di 

partecipazione e dichiarazioni integrative” – allegato1 alla presente richiesta, 

riguardanti, per l’operatore economico - integrazione al DGUE in ordine alle previsioni di cui 

all’art. 80, comma 5 lett. c) c-bis) c- ter) c-quater) f-bis) e f-ter) del Codice;. - Generalità 

(nome, cognome, C.F, carica sociale ecc.) in ordine ai soggetti previsti dall’art. 80, comma 3, 

D.lgs. 50/2016 s.m.i., da sottoporre a verifiche comprensiva di eventuali soggetti cessati dalla 

carica negli ultimi 12 mesi e/o eventuali soggetti nuovi rispetto a quanto indicato nell’ultima 

CCIAA disponibile;  

1)- Documentazione attestante i poteri di rappresentanza ai fini della firma del contratto;  

2)- Nominativo del Referente Tecnico deputato al coordinamento organizzativo dell’attività oggetto 

del contratto e che costituisce l’interfaccia nei confronti della Committente per qualsiasi esigenza ad 

esso connessa;  

3)- Nominativo del titolare del trattamento dati ai fini del successivo Contratto;  
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4)- Indirizzo PEC sul quale far pervenire tutte le comunicazioni relative all’attività in oggetto;  

5)- Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a) 

del D. Lgs. 81/2008 s.m.i., in relazione alla specificità del contratto il cui oggetto e modalità di 

esecuzione dichiara parimenti di ben conoscere.  

Modalità di pagamento del bollo 

La domanda di partecipazione relativa alla procedura di gara “GARA 1/F.S/2021” dovrà 

essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 642/1972 in ordine all’assolvimento 

dell’imposta di bollo. A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà far pervenire 

all’Amministrazione entro il termine di presentazione dell’offerta attraverso il MEPA copia 

informatica dell’F24. 

B) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) - Allegato 2 - messo a 

disposizione sul sito http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-

europeo-dgue debitamente compilato (per quanto applicabile) e firmato digitalmente con il 

quale l’operatore economico: 

- Attesta di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80 del Codice.  

C) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.b, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’ANAC e 

ATTESTAZIONE VERSAMENTO CONTRIBUTO ANAC 

D) COMPILAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DEL MODULO – Allegato 3 - sul conto 

corrente dedicato ex legge 136/2010 con indicazione: del numero del conto corrente 

bancario/postale e relativo IBAN su cui effettuare i pagamenti, nonché del nominativo/i 

ed il/i relativo/i codice/i fiscale/i della/e persona/e delegata/e ad operare sul predetto 

detto/i conto/i (Nome, Cognome data nascita e C.F.); -  

G) Dichiarazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 80, comma 2, del codice e del D.Lgs. n. 

159/2011 s.m.i., comprendenti la relativa residenza, in ordine ai soggetti previsti dall’art. 

80, comma 3 del codice, da sottoporre a verifiche antimafia; con specifico riferimento alla 

dichiarazione in merito alle generalità dei familiari conviventi, si precisa che la stessa dovrà 

essere resa da ciascuno dei soggetti di cui all’art. 85, commi 2, 2-bis, 2-ter del D.Lgs. n. 

159/2011 s.m.i.  

H) Sottoscrizione digitale del Protocollo di legalità - Allegato 4 

 

ART.7 BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

Dovrà contenere 1) l’offerta tecnica, presentata mediante degli elaborati tecnici (relazione, grafici, 

schede tecniche, ecc.) volti a descrivere il lay-out generale del sistema di prove e delle prestazioni e 

caratteristiche principali in riferimento a quanto riportato nel Capitolato tecnico allegato (centrale 

oleodinamica, servoattuatori e sistema di controllo). L’offerta dovrà essere formulata anche in 

riferimento ai criteri di aggiudicazione riportati all’art.10 del presente Disciplinare. 

2)  Capitolato tecnico controfirmato dal legale rappresentante della ditta per accettazione. 
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ART.8 CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA TEMPORALE 

 

Dovrà contenere l’offerta tempo dichiarando il numero di giorni naturali e consecutivi decorrenti 

dalla stipula del contratto alla consegna dei beni, che verranno valutati in base a quanto previsto nel 

Capitolato tecnico allegato. 

 

ART.9–  BUSTA D-OFFERTA ECONOMICA 

 

Dovrà contenere il ribasso percentuale come da Capitolato tecnico allegato 

 

ARTICOLO 10 -MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA  

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’articolo 95 del D. Lgs. 50/2016 smi. secondo gli elementi di valutazione e le modalità di seguito 

indicate.  

Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per la Capacità Tecnica, 

per l’offerta Temporale e per quella Economica. Il punteggio massimo complessivo è pari a 100 punti, 

così distribuiti: 

 

  ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

1 OFFERTA TECNICA 50 

2 OFFERTA TEMPORALE 20 

3 OFFERTA ECONOMICA 30 

  TOTALE 100 

Tabella n.1 – elementi di valutazione e punteggi 

 

La valutazione delle offerte sarà svolta in base ai criteri di seguito indicati: 

 CRITERI DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO O 

PESO MASSIMO (P) 
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A1 

Grado di flessibilità del sistema di prova in 

termni di trasportabilità e movimentazione 

(dimensioni contenute, predisposizioni per 

il sollevamento e trasporto, ecc.).  

PA1=15 

A2 
Modalità di conservazione/protezione in 

relazione alle condizioni del campo di prova 

(intemperia, polveri, ecc.). 

PA3=20 

A3 

Prestazioni tecniche del sistema di controllo, 

dove i requisti minimi tecnici sono quelli 

riportati nel Capitolato Tecnico – all. A 

PA3=15 

B Tempi di consegna della fornitura  PB=20 

C Ribasso percentuale della Fornitura in oggetto. PC=30 

TOTALE 100 

Tabella n.2 – criteri di valutazione  
 

In merito ai contenuti dei criteri motivazionali da impiegare nella fase valutativa delle offerte, si 

segnala che per il criterio A – Offerta Tecnica (punteggio 50), per dimostrare il sub-critrio A1 

nell’offerta tecnica occorre descrivere il  lay-out del sistema di prove proposto specificando la 

lunghezza degli attuatori servoidraluci nella configurazione di assenza della cella di carico (la quale è 

intesa rimovibile) in presenza dello snodo di base e di testa e in condizione di corsa nulla (attuatore 

tutto chiuso). 

Per dimostarre il sub criterio A2 occorre descrivere il sistema e modalità di conservazione e/o 

protezione dell’attrezzatura in relazione alle condizioni del campo di prova (intemperia, polveri, ecc.). 

Per dimostrare il sub-critrio A3 nell’offerta tecnica occorre descrivere le prestazioni e caratteristiche 

del sistema di controllo, in termini di controllo delle grandezze forza e spostamento in modalità 

sincrona e ascinscrona e della gestione dei dati (visualizzazione e memorizzazione dei dati, interfaccia 

esetrena, ecc.).  

 

Per l’offerta tempo si valuterà il numero di giorni che verranno dichiarati per la consegna del 

bene dalla stipula del contratto. 
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MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base alla seguente 

formula, in conformità alle Linee Guida n. 2, emanate da ANAC in materia di offerta economicamente 

più vantaggiosa: 

 

Ki = (A1-i*PA1 + A2-i*PA2 + A2-i*PA2) + (Bi*PB ) + (Ci*PC) = (A1-i*15 + A2-i*20 + A2-i*15) + (Bi*20) + (Ci*30) 

 

dove: 

- Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 

- A1-i, A2-i , A3-i Bi e Ci  sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, attribuiti al 

concorrente iesimo (il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 

il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta); 

- PA1, PA2, PA3, PB, PC sono i fattori ponderali (peso) indicati nella tabella n.2. 

 

Criterio di Offerta Tecnica 

Ai fini della determinazione del coefficiente A1-i relativo all’offerta tecnica sub-criterio A1, assumerà 

i seguenti valori in base a quanto offerto dal concorrente in riferimento alla tabella n.2: 

definendo Lattuatore =lunghezza attuatore servoidraluco nella configurazione di assenza della cella di 

carico (la quale è intesa rimovibile) in presenza dello snodo di base e di testa e in condizione di corsa 

nulla (attuatore tutto chiuso): 

• Lattuatore  ≤ 2300mm – vaolore del coefficiente A1-i =1; 

• 2300mm < Lattuatore  ≤ 2350mm – vaolore del coefficiente A1-i =0,4; 

• 2350mm < Lattuatori  ≤ 2392mm – vaolore del coefficiente A1-i =0. 

 

Ai fini della determinazione del coefficiente A2-i relativo all’offerta tecnica sub-criterio A2, assumerà 

i seguenti valori in base a quanto offerto dal concorrente in riferimento alla tabella n.2: 

• Offerta che prevede un sistema di protezione e conservazione delle attrezzature di prova 

(attutori, centrale idrauica e sistema di controllo) si assegna un valore del coefficente pari a 

A2-i =1; 

• Offerta che non prevede un sistema di protezione e conservazione delle attrezzature di prova 

(attutori, centrale idrauica e sistema di controllo) si assegna un valore del coefficente pari a 

A2-i =0. 

 

Ai fini della determinazione del coefficiente A3-i, relativo all’offerta tecnica sub-criterio A3 indicato 

nella tabella n.2, si valuta la media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario. In particolare il 

commissario attribuisce il seguente punteggio in riferimento ai requisiti minimi richiesti: 



 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI Federico II 

Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura 

Via Claudio, 21 

80125 Napoli 

tel./fax 081768336 

 

a. il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente; 

b. il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 

c. il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 

d. il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 

e. il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto 

f. il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo. 

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ciascun concorrente, viene 

calcolata la media dei coefficienti attribuiti. Il valore così ottenuto sarà moltiplicato per il punteggio 

massimo attribuibile al sub-criterio di valutazione (PA3). 

Tale operazione sarà effettuata prendendo in considerazione i primi tre decimali dopo la virgola, 

troncando prima quella cifra decimale, senza eseguire arrotondamenti. 

 

Criterio Offerta Tempo 

Ai fini della determinazione del coefficiente Bi relativo all’offerta tempo, assumerà i seguenti valori 

in base a quanto offerto dal concorrente in riferimento alla tabella n.2: 

• Consegna della fornitura, secondo l’artt. Xx, prima di 70 giorni solari Bi=1; 

• Consegna della fornitura, secondo l’artt. Xx, prima di 80 giorni solari Bi=0,5; 

• Consegna della fornitura, secondo l’artt. Xx, prima di 85 giorni solari Bi=0,2; 

 

Criterio Offerta Economica 

Per quanto concerne l’offerta economica il coefficiente Ci , relativo al criterio c) indicato in tabella 

n.2, è determinato attraverso il rapporto tra il valore del ribasso Ri del concorrente i-iesimo e quello 

del massimo valore del ribasso Rmax offerto tra i vari concorrenti:  

Ci = Ri  / Rmax 

 

Tale operazione sarà effettuata prendendo in considerazione i primi tre decimali dopo la virgola, 

troncando prima quella cifra decimale, senza eseguire arrotondamenti. 

Il massimo ribasso ammissibile offerto non dovrà essere maggiore al 30% del costo base previsto. 

   

 

ART.11 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La procedura di aggiudicazione sarà aperta nel giorno e nell’ora indicati nel Bando da un seggio di 

gara che procederà, in seduta pubblica, operando attraverso il MEPA, allo svolgimento delle seguenti 
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attività: a) la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della 

ricezione delle offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, di 

Offerta tecnica, di Offerta economica e di Offerta tempo è riscontrata dalla presenza a MEPA delle 

offerte medesime in quanto, come meglio stabilito nei precedenti paragrafi, le eventuali offerte 

intempestive ed incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti necessarie ed obbligatorie) non 

sono accettate dal MEPA medesimo e dunque nessuna offerta è presente a MEPA; b) successivamente 

il seggio di gara procederà attraverso il MEPA alla apertura delle offerte presentate e, quindi, ad 

accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di ciascuna singola offerta 

presentata, mentre le Offerte tecniche, le Offerte economiche e tempo resteranno segrete, 

chiuse/bloccate SUL MEPA e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile né all’Ufficio, né alla 

Commissione di gara, né all’Università degli Studi di Napoli Federico II, né alla Consip S.p.A., né ai 

concorrenti, né a terzi; pertanto, il MEPA consentirà l’accesso alla Documentazione amministrativa 

e il seggio di gara deputato all’esame della documentazione amministrativa procederà alla verifica 

della presenza dei documenti richiesti ed ivi contenuti; c) verificare la conformità della 

documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; d) attivare la procedura 

di eventuale soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; f) adottare il provvedimento che 

determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara. Il RUP procederà attraverso il MEPA 

ad effettuare le comunicazioni di cui dell’art. 76, commi 2 bis e 5, lett. b) del Codice. L’inserimento 

di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa 

determina l’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. Il seggio di gara procederà come sopra 

indicato alla lett. f). Si precisa che alla prima seduta pubblica (ed alle successive di apertura delle 

offerte tecniche, economiche e temporali) potrà assistere ogni concorrente collegandosi da remoto 

attraverso l’applicazione Google MEET. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra 

ora o a giorni successivi, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti attraverso il 

MEPA con preavviso di almeno un giorno. Parimenti le successive sedute pubbliche saranno 

comunicate ai concorrenti attraverso il MEPA con preavviso di almeno un giorno. Inoltre si precisa 

che, in considerazione dell’emergenza epidemiologica connessa alla diffusione del COVID – 19, 

nonché delle disposizioni di sicurezza dell’Amministrazione pubblicate sul sito di Ateneo e fino al 

perdurare delle stesse, il Seggio di gara si riunirà in seduta pubblica a distanza. Dette modalità 

operative saranno utilizzate sia per le sedute pubbliche effettuate dal Seggio di Gara sia per quelle 

tenute dalla Commissione di Gara. Si precisa che alla seduta pubblica potrà assistere ciascun 

concorrente collegandosi al link fornito con avviso pubblico. Si segnala che è necessaria 

l’identificazione dei delegati degli operatori economici che intendano assistere alla seduta mediante 

invio della delega e della fotocopia di un documento di identificazione attraverso il MEPA (sezione 

Comunicazioni con i fornitori) ovvero all’indirizzo PEC: Dip.Strutture-Ing-Arc@pec.unina.it. Ai 

sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura. L’Amministrazione procederà alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono 

fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), 
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rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti. Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 

216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del MEPA AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, 

con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016, nelle more dell’istituzione della Banca dati nazionale 

degli operatori economici. 

 

ART.12. COMMISSIONE GIUDICATRICE  

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 membri, esperti nello 

specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 

le dichiarazioni all’uopo previste dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza dell’Ateneo. La Commissione viene nominata in conformità alla disciplina transitoria 

approvata con DG n. 711 del 19/07/2016. Resta, in ogni caso applicabile la disciplina transitoria 

approvata con detto provvedimento in assenza dell’Albo dei Commissari istituito presso l’ANAC ai 

sensi dell’art. 77 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i. La commissione giudicatrice è responsabile della 

valutazione delle offerte tecniche, economiche e temporali dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP 

nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016) e 

dovrà concludere i propri lavori nel più breve tempo possibile. 

 

ART.13 APERTURA DELLE BUSTE – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 

ECONOMICHE E TEMPORALI  

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti ammessi 

tramite il MEPA procederà all’apertura dell’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei 

documenti richiesti dal presente disciplinare. Per le modalità di espletamento delle sedute pubbliche 

si rinvia a quanto stabilito nel precedente art. 10. In una o più sedute riservate, da effettuarsi secondo 

le modalità operative di cui all’art. 10, la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle 

offerte tecniche presentate e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule 

indicati nel bando e nel presente disciplinare. La commissione procederà alla riparametrazione dei 

punteggi secondo quanto indicato ai precedenti punti. Successivamente, la Commissione procederà, 

in seduta aperta al pubblico, la cui data sarà preventivamente comunicata tramite il MEPA ai 

concorrenti ammessi, nonché attraverso pubblicazione sul sito di Ateneo alla apertura delle Offerte 

economiche e Temporali. Nella medesima seduta aperta al pubblico, la Commissione renderà visibile 

ai concorrenti attraverso il MEPA: a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte tecniche 

presentate per ciascun lotto già riparametrati; b) in seguito alle attività di sblocco e apertura delle 

offerte economiche, il ribasso percentuale offerto dai concorrenti. La relativa valutazione verrà 

effettuata automaticamente dal MEPA, c) all’apertura dell’offerta tempo, il ribasso percentuale 

offerto dai concorrenti. La relativa valutazione verrà effettuata automaticamente dal MEPA. 

L’espletamento degli adempimenti di cui dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice saranno demandati 

RUP che procederà attraverso il MEPA. La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione 

dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, 
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comma 9 del Codice. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo, ma punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che 

ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti 

ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali mediante sorteggio in seduta 

pubblica. Qualora fosse stata dichiarata, da parte di un concorrente o di un’impresa ausiliaria, la 

sussistenza di una situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. con altro concorrente, la 

Commissione, dopo la citata seduta pubblica procederà, in successiva seduta riservata, alle relative 

verifiche, con ammissione al prosieguo o esclusione dei concorrenti coinvolti. In tal caso, la 

documentazione necessaria per la verifica sarà richiesta tramite il MEPA (o a mezzo pec). Le 

risultanze della verifica saranno comunicate in successiva seduta pubblica. All’esito delle operazioni 

di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria Qualora individui offerte che 

superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta 

pubblica dando comunicazione al RUP.In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte 

tecniche, economiche e temporali, la commissione provvede a comunicare, tempestivamente 

all’Ufficio Gare e Contratti per Forniture e Servizi in House e Sopra Soglia Comunitaria le eventuali 

esclusioni da disporre per: - mancata separazione dell’offerta economica e dell’offerta tempo 

dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti 

nell’offerta tecnica; - presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché 

irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di 

gara, ivi comprese le specifiche tecniche; - presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 

59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli 

estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o 

ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. In tali casi la Commissione 

demanda l’espletamento degli adempimenti conseguenti all’Ufficio Gare e Contratti per Forniture e 

Servizi in House e Sopra Soglia Comunitaria che procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, 

comma 5, lett. b) del Codice. 

 

ART.14 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, 

della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora 

tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, 

fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante 

procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. Il 

RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non 

inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP, eventualmente con il supporto della 

commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non 
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sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. Gli esiti delle valutazioni del RUP sono 

trasmessi alla Commissione di Gara che provvede a renderli noti in successiva seduta pubblica, come 

precisato al successivo punto 23. 

 

ART.15 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di 

gara. Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 13 da parte del 

Responsabile del Procedimento, gli esiti delle verifiche operate da quest’ultimo sono trasmesse alla 

Commissione che provvede in seduta pubblica a formulare la proposta di aggiudicazione. Qualora 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, l’Amministrazione 

si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

L’Amministrazione si riserva di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta pervenuta 

nel termine di presentazione, nonché di sospendere, reindire e/o non aggiudicare la gara 

motivatamente. L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non stipulare il contratto e di non 

autorizzare il subappalto o il subcontratto qualora, a valle dei controlli di cui al combinato disposto 

di cui agli artt. 84 e 91, del D. Lgs. 159/2011 (Codice Antimafia), risultino sussistenti l’applicazione 

delle misure di cui all’art. 67 del citato codice o eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa. La verifica 

dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. Prima dell’aggiudicazione, 

l’Amministrazione procede a: 1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente 

cui ha deciso di aggiudicare la gara i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei 

motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) 

e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti 

documenti avverrà attraverso l’utilizzo del SISTEMA AVCpass 2) Per il tramite del Responsabile 

del Procedimento a verificare la congruità dei costi aziendali esposti in offerta ai sensi dell’art. 95, 

comma 10, del Codice. L’organo competente, previa approvazione della relativa proposta di 

aggiudicazione da parte del Dirigente competente, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del 

Codice, aggiudica la gara. A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro 

cinque giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a). L’aggiudicazione diventa 

efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso 

dei requisiti di cui al precedente n. 1). In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata 

comprova dei requisiti, la ditta aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione con 

provvedimento del Dirigente competente, con segnalazione del fatto all’ANAC e con riserva di agire 

per il risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. L’Amministrazione procederà, con le modalità 

sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui la gara non possa essere 

aggiudicata neppure a quest’ultimo l’Amministrazione procederà, con le medesime modalità sopra 

citate, scorrendo la graduatoria. Divenuta efficace l’aggiudicazione, la ditta aggiudicataria dovrà 

consegnare al Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura la documentazione richiesta 
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per la stipula del contratto, entro il termine indicato dall’Amministrazione, decorrente dalla data di 

ricevimento, a mezzo PEC, della relativa comunicazione. La stipulazione del contratto è 

subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla 

mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia) fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 

89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. La stipula del contratto, ai sensi di quanto disposto dal 

predetto articolo, sarà sottoposta a condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai fini 

del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro sessanta giorni. Resta salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi 

di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. La stipula deve avere luogo, 

ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 

vigenti e salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica. Si precisa che nel contratto sarà inserita una clausola 

risolutiva espressa relativa all’ipotesi di annullamento dell’aggiudicazione a seguito di 

provvedimento giudiziale. Inoltre, il contratto conterrà apposita clausola con la quale il contraente 

dichiara di avere preso visione e conoscenza dei suddetti atti e di essere consapevole della facoltà per 

l’Università di risolvere il contratto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai Codici di 

Comportamento Nazionale e di Ateneo. Si segnala, altresì, che nel contratto sarà inserita apposita 

clausola “antipantouflage” conformemente a quanto previsto nel vigente Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. L’aggiudicatario deposita, prima o 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, 

servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. Qualora la documentazione 

richiesta per la stipula del contratto non risulti completa o conforme a quanto richiesto o non pervenga 

nel termine stabilito nella richiesta dell’Amministrazione inviata a mezzo PEC, salva la facoltà 

dell’Amministrazione di richiedere integrazioni documentali e concedere dilazioni per specifiche e 

comprovate esigenze - in ogni caso nei limiti di compatibilità con eventuali urgenze 

dell’Amministrazione - la ditta aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione e 

l’Amministrazione si riserva di aggiudicare alla seconda impresa in graduatoria e di agire per il 

risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, 

del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e 

l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. Nei 

casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. Le 

spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 

ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), saranno 

rimborsate dall’aggiudicatario alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dalla 

richiesta dell’Amministrazione. La stazione appaltante comunicherà agli aggiudicatari l’importo 

effettivo delle suddette spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 
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Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. Si rende 

noto che la documentazione di gara dei concorrenti non aggiudicatari verrà conservata per i sei mesi 

successivi all'aggiudicazione. Si precisa infine che, in attuazione di quanto previsto dal vigente Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione di Ateneo, si procederà a pubblicare sul sito web di Ateneo 

le condizioni di svolgimento del servizio offerte dall’aggiudicatario (previa verifica delle 

dichiarazioni motivate e documentate rese in sede di offerta in ordine alla presenza di segreti tecnici 

o commerciali). 

ART. 16 – MODALITA’ DI COLLAUDO DELLA FORNITURA 

Le operazioni di collaudo si svolgeranno in due fasi: 

✓ Verifica della rispondenza delle qualità dei materiali e dei componenti alle specifiche di progetto 

depositate in fase istruttoria; 

✓ Verifica delle principali prestazioni richieste per l’attrezzatura e riportate nell’articolo 5, anche 

mediante prove appositamente predisposte. 

Le operazioni di collaudo si svolgeranno alla presenza di incaricati dell’impresa e sono intese 

a verificare la corretta esecuzione della fornitura. Delle operazioni di collaudo sarà redatto processo 

verbale sottoscritto dal collaudatore e dall’impresa. Ove gli incaricati non esprimano un giudizio 

unanime sui risultati del collaudo, lo stesso si intende effettuato con esito negativo.  

In tal caso il collaudo dovrà essere ripetuto nei sessanta giorni successivi durante i quali 

l’impresa dovrà eliminare le anomalie o i malfunzionamenti riscontrati. Ove anche tale secondo 

collaudo dia esito negativo, il DIST  si riserva la facoltà di risolvere il contratto, ponendo a 

disposizione dell’impresa il materiale oggetto della fornitura. L’impresa dovrà effettuarne il ritiro, a 

propria cura e spese, nei trenta giorni successivi.  

Il regolare collaudo della fornitura e la dichiarazione dell’accettazione della stessa non esonera 

comunque la Ditta per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo 

ma vengano in seguito accertate. In tal caso la Ditta è invitata dal DISt  ad assistere, a mezzo di suoi 

rappresentanti, ad eventuali visite di accertamento, dovendo essa rispondere, per essi, ad ogni effetto. 

In assenza della Ditta, il verbale relativo, redatto dagli incaricati del DIST fa egualmente stato 

contro di essa. 

 

 

ART. 17 GARANZIA DEFINITIVA 

 All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva 

da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 

Codice.  

 

ART.18 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Napoli, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

 

ART.19 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 



 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI Federico II 

Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura 

Via Claudio, 21 

80125 Napoli 

tel./fax 081768336 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito 

anche “Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul 

trattamento dei dati personali. Finalità del trattamento - I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti 

e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini 

della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle capacità amministrative e 

tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi 

obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica; - I dati 

forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del 

Contratto ne, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 

esecuzione economica ed amministrativa della Convenzione stessa. - Tutti i dati acquisiti 

dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel rispetto e delle 

norme previste dal Regolamento UE. Base giuridica e natura del conferimento Il Concorrente è tenuto 

a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa in 

materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’Amministrazione 

potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 

partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 

l’impossibilità di stipulare il contratto. Natura dei dati trattati I dati oggetto di trattamento per le 

finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali comuni (es. anagrafici e di 

contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento 

UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla 

vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non 

vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. 

“sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE. Modalità del trattamento dei dati Il trattamento 

dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei 

a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. Ambito di 

comunicazione e di diffusione dei dati I dati potranno essere: − trattati dal personale 

dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto, dal personale di 

altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si occupano di 

attività per fini di studio e statistici; − comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, 

che prestino attività di consulenza o assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara 

ed all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini 

statistici; − comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di 

aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta costituite; − comunicati ad altri concorrenti 

che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 

1990, n. 241; − comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto 

dalla Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008 Titolare del trattamento e Responsabile della 

Protezione dei dati Titolare del trattamento è l’Università degli Studi di Napoli Federico II, quale 

centrale di committenza, che ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della protezione dei 
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dati. Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti 

dovrà essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato 

al seguente indirizzo email: uff.privacy@pec.unina.it. Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 

Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 

acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che 

lo riguardano. Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove 

necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali 

nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, 

anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

Allegati:  

- ALL. A - Capitolato tecnico 

- Allegato 1 – Modello DGUE  

- Allegato 2 – Protocollo di legalità  

- Allegato 3 - Modello domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative  

- Allegato 4 - Modello conto corrente dedicato.  


